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L’assessora Monica Baggia: «Non sono le due ciminiere a bloccarne lo sviluppo. Va cambiato il metodo»

L’assessora all’urbanistica Monica Baggia

Possibile che sul Prg e la Destra Adi-
ge sia di nuovo tutto in discussione? 
Il presidente di Patrimonio del Tren-
tino, intanto, ha chiesto al Comune 
di abbattere le due ciminiere dell’ex 
Italcementi, che bloccano lo svilup-
po dell’area...

«Non sono le due ciminiere che bloc-
cano lo sviluppo dell’area in Destra 
Adige» risponde l’assessora all’urba-
nistica del Comune, Monica Baggia  
«Qui c’è una grande questione di me-
todo, quando il presidente di Patrimo-
nio se ne esce proponendo subito di 
abbattere  le  ciminiere.  Un  metodo  
che non condivido affatto».

Perché?
«Perché ci sono due gruppi di lavo-

ro, tra Comune e Provincia, sollecitati 
dal sindaco, che studiano le strutture 
sportive (nuovo stadio, palazzetto), il 
primo, l’area dell’ospedale e gli allog-
gi militari, il secondo. Aspettiamo che 
finiscano gli approfondimenti, prima 

di sparare proposte sul giornale. An-
che perché sono due anni che chiedia-
mo a Villotti di sedersi attorno ad un 
tavolo per ripensare il piano guida del-
la Destra Adige, senza riscontro».

E le ciminiere, quindi?
«Chiaro che va fatta un’analisi co-

sti-benefici, riconoscendone il valore 
simbolico per la storia industriale del-
la città. Si potrebbe pensare ad una 
rivisitazione,  immaginandone  qual-
che funzione, come fatto nelle città 
del  Nord  Europa...  Ma  non  posso  
esprimermi se prima non si ripianifi-
ca lo sviluppo della Destra Adige di 
cui le ciminiere sono solo una parte».

Il piano guida del 2020 elaborato 
da Patrimonio del Trentino è da but-
tare?

«No, fu fatto un buon lavoro. Ma so-
no cambiate le esigenze, da allora, ed 
il piano va adeguato. Ci sono alcuni 
punti fermi: la passerella sul fiume, la 
stazione intermedia del collegamento 

a fune con il Bondone, il grande par-
cheggio di attestamento, lo studenta-
to a nord... Tutto il resto è da riconsi-
derare. Del centro espositivo polifun-
zionale non c’è più l’esigenza. Per il 
centro ricerca, l’Università ha trovato 
altre sistemazioni. Gli edifici residen-
ziali, in un quartiere giovane per stu-
denti, hanno meno significato. Il pia-
no guida non va buttato, va adegua-
to».

Intanto, quindi, il consiglio comu-
nale non si pronuncerà sulle ciminie-
re come chiede Patrimonio del Tren-
tino?

«No, perché il tema è aggiornare tut-
to il resto». 

La Motorizzazione civile va sposta-
ta per fare spazio al mega parcheg-
gio. Il Comune ha un’idea?

«No, tocca alla Provincia valutare e 
decidere».

La convince la proposta del palaz-
zetto dello sport al posto del centro 

polifunzionale?
«Sì,  mi  piace molto.  Sarebbe uno 

spazio multifunzionale, anche un luo-
go di aggregazione».

A che punto è la variante generale 
al Prg?

«Procediamo in parallelo. Con la va-
riante tecnica, che però ci fa conside-
rare le eventuali  incompatibiltà  dei  
consiglieri. E, da gennaio, con gli ap-
profondimenti degli obiettivi della va-
riante generale».  Do. S.
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